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IA CRISI IN URSS In Parlamento drammatico discorso del ministro che lancia un appello ai democratici 
Accuse ai militari e rinnovata fiducia al leader sovietico che replica: «Scelta sbagliata» 

«C'è una dittatura alle 
Shevardnadze si dimette, ( l i B a ^ 
Questavolta 
Incantesimo è rotto 

L% Urss senza la perestrojka. È l'immagine davanti 
* alla duale ieri si è trovato improvvisamente il 

mondo. E anche se alla fine la scena non do-
•.-'.'• vesseessere davvero questa, anche se la con-

. ' - vulaa e torbida parti!! politica che si sta gio-
—^^"^ cando al Cremlino avesse un significato e uno 
sbocco diversi, Ce un senso di sgomento e di allarme che 
prefigura il fantasma della svolta piò drammatica. Ci si sta 
rendendo rutti conto, .mentre a Mosca si parla di minaccia 

' di dittatura ennentre U timer della crisi nel Golfo si sta avvici-
rirtoaatt'airo-Xdf quanto sitfin:Mlito, (nsieme con l'avve­
nire sovietico, la lunga e contestata tessitura per dare al pia­
neta una nuova stabilità e un' nuovo dinamismo. Per noi 
che guardiamo da lontano è come se si fosse rotto una sor­
ta di incantesimo: cioè la fiducia che il corso sovietico riu­
scisse in ogni modo ad andare avanti, nonostante l'asprez­
za degli scontri aperti, la pesantezza del quadro economi­
co e sociale e i rischi di disgregazione, che non ci fossero 
alternative credibili alla-squadra dì Gorbaciov. Ora. per la 
prima volta, si tocca con mano che forse non è cosi Nelle 
altre pagine di questo giornale, i nostri corrispondenti da 
Mosca e I conoscitori della realtà sovietica a cui abbiamo 
chiesto d( pronunciarsi ci danno II quadro di questo pas­
saggio tanto Inquietante, lo ricostruiscono e lo analizzano. 
.Ma^ofetraa tutto, dietro alle domande sulle ragioni del gè-
* o di StmvwtJnarlae, dietro alle ipotesi che sì fanno, credo 
che resti, qui lontano dal Cremlino, soprattutto dna sensa-

' alone di inquietudine o. direi di più. di paura per te incogni­
te-aperte. 

_ Stornamente nei discorso pronunciato ieri mattina dal 

di nuovo m campo, l'Incognita principale oggi riguarda so-
I t M M ^ i É W g ' *Lg#° ty* h*v«#o. ti campanello 
affinili fjjigirijìiniÉtfn niillii oreccnle. ma soprattutto 

. fEKTsi>IIh^:-t«nmègtne - inutile nasconderselo - e 
fiptfrxoprtoquetta. ..... 

,""»m. -'>, • sttet possibili errori nella ricerca di mediazioni 
W ^ ^jrf^«f»otie tendenze in campo, sulla pratica-

- 'MUdeDe sue ricette tanto per il passaggio al 
•"•"•"• ' mercato quanto per il nuovo profilo istituziona­
le dell'Untone sovietica. Maidlfficll» pensare che il proces-
sodi rinnovamento possa continuare senza avere Gorba­
ciov come motore, nonostante la sua attuai* debolezza., 
Cioè Gorbaciov ancora garante della trasformazione. Ga­
rante nel lacerato panorama politico sovietico, ma-anche 
garante nel mondo. Garante per II nesso, di cui Snevard-
nadae e stato l'attivo costruttore, tra la perestrojka e il nuo­
vo ruolo intemazionale che l'Urat sta giocando, dopo es­
seni tirata fuori dalle secche delle visioni imperlali di Brez­
nev •••••• ' 

Qui te ineogrdiesul cotoof chefl leader aovietlco ha su-
bttoe che* finora la conseguenza più pesantedella (ine di 
un ciclo del suo governo si collegano direttamente, imme­
diatamente: conte incognite sulT'oltra drammatica partita 
aperta, quella nel Golia Sono due linee di demarcazione 
contigue: per lima fra la possibilità di proseguire 11 suo pro­
cesso di democratizzazione e uno sbocco autoritario, per il 
mondo tra la fine, negoziata e pilotata dalla comunità inter­
nazionale, della guerra che Saddam ha iniziato e, Invece, 
unacataatrole destinata a pregiudicare un corso planetario 
che. dopo il 1989: avrebbe ponilo svolgersi su binari com­
pletamente nuovi. Non è un caso che proprio Shevardnad-
ze, numero 2 della perestrojka e sua immagine nel mondo, 
abbia richiamalo cori II suo gesto la drammaticità del rap­
porto chec* tra queste duecrfcl. Che « poi il contrasto, che 
attraversa il pianeta; Ira sbocchi democratici, di riforma, di 
pace e sbocchi autoritari, spesso sanguinosi. Questa è la 
partita. Credo-che tutti siano ancora In tèmpo a partecipar­
vi, governi e forze poUttche. perchè se domani dovesse ca­
dere Gorbaciov... 

tfWMdlrequelloche st vuole sulle scelte com-
pMe, nell'ultimo anno dal leader sovietico, sul 

•Vado a dimettermi» dice di prima mattina Shevard-
nadze al suo segretario. E cosi il ministro degli Esteri 
sovietico fa, consegnando la sua «protesta di uomo, 
cittadino e comunista» al Congresso dei deputati. «So­
no grato a Gorbaciov, gli sono amico, sosterrò sempre 
la perestrojka ma-me ne vado, la dittatura sta arrivan­
do» dice subito dopo denunciando la «battuta di cac­
cia» aperta nei suoi confronti «da molti reazionari». ; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SWUMOMRQI 

. • • MOSCA, •Saranno le di­
chiarazioni pio brevi e più diffi­
cili della mia vita...». Eduard 
Shevardnadze paria mentre il 
gelo scende nella sala del Con­
gresso dei deputati dell'Una. Si 
capisce che qualcosa di grave ' 
sta per accadere. «MI dimetto-
dice il ministro degli Esteri 
messo sott'accusa per la politi- , 
ca sovietica nel Golfo dai co- v 
lonnelli di «Soluz» - perchè sta i 

' arrivando la dittatura». A mez­
zogiorno la tragedia politica si • 
è gii consumata. Shevardnad­
ze esce dal Congresso sotto lo 
sguardo attonito di Gorbaciov, 
del dirigenti e de) deputati 

Qualcuno applaude ina lo 

sconcerto e l'allarme si impa­
droniscono di tutti. Il presiden­
te sovietico lo chiama al telefo­
no due volte ixr sapere il per­
chè del clamoroso annuncio. 
E più tardi diri: «Era nei miei 
piani promuoverlo vicepresi­
dente ma ora "non lo posso 
perdonare. Non vedo alcuna 
dittatura in vista Si tratta di un 
'potere fotte e non bisogna 
confonder*. Shevardnadze si è 
fatto'prendere dal panico». 
Tuttavia l'interpretazione di 
molti deputati èche non si trat­
ti di uno scatto «motivo ma di 
una mossa politica per risve­
gliare le forze democratiche di 
fronte, al percolo dell'instau­
rarsi di un regimo autoritario. . 

JOLANDA BUFALINI 
T 

Eduard ShevardnadzemwlreannunciaaiConoraisolesu» da ministro degli Esteri 

La sorpresa della Casa Kohl: «Non è il momen sulla perestrojka» 

mancherà, ma ho fiducia 
R i t i r o ratta? 
Scommesse e azzardi 
della perestrojka -
ADRIANO GUERRA RITA DI LEO A MOINA t 

Il giudizio dei sovietologi 
Interviste a Boffa 1 
e aU'americano Lewin 
8APPINO GINZBERG A U I P A Q I N I 2 A 8 

Quell'uomo è una sciagura 
Parla il colonnello "% 
che sogna TUrss di prima 
MARCELLO VILLARI A MOINA 

Hhiondo si interroga: Che succederà ora? Un gran­
de professionista, un uomo di parola, un amico: è 
cosi che il segretario di Stato americano James Ba­
ker ha commentato ieri l'uscita di scena del suo 
grande interlocutore sovietico. Ma c'è anche molta 
prudenza sul futuro delle relazioni con l'Urss. Men­
tre Kohl, da Bonn, avverte: «Non è il momento di 
speculare sulla sorte di Gorbaciov». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAMIMOCAVAIUNI 

• • NEW YORK. C'è preoccu­
pazione nel mondo. Camble-
ri, ora, la politica estera sovie­
tica?, E se cambterà, in che di­
rezione?. A pochi atomi dali'«o-
re x» pel Golfo, dove di_rnesi 
«ina crisi sta rischiando di tra­
sformarsi In un drammatico 
conflitto: In un'Europa che con 
grandidlf ricolti sta costruendo, 
nuovi e'ancora fragili equilibri, 
le dimissioni divSchevardnad- • 
zegettano sul tavolo motte e 
grandi incognite. -

DagllStirti Uniti la reazioneè 
di attesa ma al tempo stesso di 
riconferma delia-fiducia a Gor­
baciov e alle sue capacita e in-

tenzibnt. li-segretario di Stato 
James Baker ha definito Sette-, 

• vardnadze un grande profes-, 
. sionista,, un uomo di parola, 
• un amico che sréguadagnato : 
• il rispetto del mondo intero. In 

una breve conferenza stampa 
Baker ha-spiegatoche la cadu­
ta di questo importante punto 

/di equilibrio, di qiìesta «garan­
zia» del nuovo orane Intema-

' zlooale, non significa In se un 
cambiamento; delle proficue ' 
relaziom Iwessiite con l'Unio­

ne sovietica. «Gorbaciov-ha 
detto Baker- ha ripetutamente 
assicurato al presidente Bush 
che la politica sovietica non 
cambteri. E noi non abbiamo 
nessuna ragione per credere il 
contrario». Onore a Shevard­
nadze. dunque, ma piena fidu­
cia a Gorbaciov. 

E da Bonn, il cancelliere te­
desco Helmut Kohl ha espres­
so «rammarico» per le dimis­
sioni del ministro degli Esteri 
sovietico. Il suo gesto, ha detto 
Kohl, probabilmente e volto a 
scuotere i cittadini in Urss, mo­
strando loro i pericoli che cor­
re la perestrojka. Il cancelliere 
•spera intensamente» che Gor-
badobv riésca a spuntarla con 
le sue riforme e che do che e 
avvenuto a Mosca non rappre­
senti l'inizio della fine. E con 
parole che sembrano quasi un 
monito all'Occidente, Kohl ha 
aggiunto che «non e il momen­
to di mettersi a speculare sulla 
sorte del presidente sovietico». 

CAIAFA SOLDINI A PAOINA 8 

Napoli, 
assalto 
aunDc9 
in pista 

Una banda di rapinatori ieri 
è entrata nella pista dell'ae­
roporto di Capodichino per 
assaltare un Dc-9 che stava 
per decollare alla volta di 
Milano con 170 passeggerta 
bordo. I banditi hannobloC-

i H K a i i i H i B M i i a i M calo l'aereo e hanno praan» 
dalla stiva un plico con*»»-. < 

nente solo titoli non esigibili. All'arrivo della polizia, inseguir 
mento e sparatoria sulla pista, mentre il pilota decollava alla 
svelta. Il «colpo- non ha precedenti, ma rivela comunque 
gravi carenze nel sistema di sicurezza di Capodichino. 

A PAGINA 1 2 

Silvia Barald.ni 
resta in carcere 
No degli Usa 
al rimpatrio 

Silvia Baraidini non potrà 
tornare in Italia. Gli Stali Uni­
ti hanno detto definitiva­
mente no alla richiesta ita­
liana di far rimpatriare la Ba­
raidini, gravemente amma­
lata, da sette anni detenuta 

Ì I K I I M Ì H Ì H M Ì H M • in un carcere di massima si­
curezza, prima in Florida, 

ora in California. E stata condannata, per complicità in atti 
terroristici, a quaranta anni di carcere. Per il suo trasferimen-
toinltaliac'estataunafortemobilitazione. A P A a H « 12 

Accordo 
sui «servizi 
minimi» 
nelle Fs 

nimi in caso di sciopero aj 
un'analogo accordo con 1'/ 
tori dei trasporti e dei servizi, 

Inghilterra 
Che cosa 
resta 
del thatcherismo? 

La stagione dei disagi multi­
pli nei trasporti è definitiva­
mente tramontata. I sinda­
cati hanno siglato ieri un'in­
tesa con le Fiche stabilisce 
criteri e limitazioni negli 
scioperi Un capitolo delle 
relazioni sindacali come sta-

. biluce la legge sui servizi mi-
provata quesTanno. In arrivo 

[Italia, a seguire tutti gli altri set-, 
A PAGINA 1 S 

Che cosa rimane del that­
cherismo dopo la Thatcher? 
I valori ed i simboli imperso­
nati dalla Lady di ferro, che 
alla stampa europea sono, 
piaciuti poco, hanno Invoo» 
avuto grande successo iter ' 

• m a o m H i a B » » suo paese. Tantoché probe» : 

bilmente le sopravviieraiuK» 
creando grandi problemi a! laburisti nel prossimo futuro. E•; 
per le donne che cosa è cambiato in questi dieci anni? Pub-» 
buchiamo oggi la prima puntata di un'inchiesta sull'Inghil­
terra del dopoThalctfcr. APAOIMA 1 9 
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al figlio 1 
di Raffaele Cutolo 

Roberto Cutolo con H padre Raffaele durante un processo 
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Indicato per Peteano il generale Pietro Inzerilli, ex capo di Gladio 

Parlamento beflfoto sul piano Solo 
Omissis pubblicati dal «Giornale» 

DOMANI 22 DICEMBRE 
GRATIS CON m i l i t a 

•RUMO MISHWNDINO 

••ROMA. Parlamento beffa­
to. Gli omissis sul caso Sifar 
che il comitato per i servizi at­
tende invano da alcune setti­
mane sono comparsi Ieri mat­
tina sul Giornale di Montanel­
li. Durissima la replica dei par­
lamentari che chiamano in 
causa il governo e Andreottl, 
chiedendo un'Inchiesta pena­
le e amministrativa e imme­
diate spiegazioni del presi­
dente del Consiglio. Si sospet­
ta anche una fuga di notizie 
•manovrata». Segni, presiden­
te del comitato, commenta: «È 
avvilente». Tortorella: «Cosi si 
screditano te istituzioni». Il Pel: 
•Subito il dibattito In Parla­
mento oppure non partecipe­
remo alle votazioni su Finan­
ziaria e Bilancio». Sulle rivela­

zioni, che tuttavia, non pre­
sentano rilevanti novità, inter­
viene proprio il generale Beol-
chini che stilò la.relazione 
censurata: «MI chiesero di ad­
dolcirla, io risposi di no. Se mi 
avessero dato ascolto, si sa­
rebbero potute evitare tante 
successive deviazioni». Intan­
to da Berlino il presidente 
Cossiga avverte: «Prima di gio­
care con le Istituzioni bisogna 
fare molta attenzione, come 

' quando ci si aizufla tra bam­
bini. Si comincia con uno 
spintone, poi magatisi piange 
un bambino caduto...». Intan­
to il giudice: Cawon ha indi­
ziato di lavorcgrtlamento il ge­
nerale Pietro Inzer Ili, il più de­
ciso nel difendere Gladio e 
gladiatori. 
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Roger Rabtót e le targhe aitarle 
-•••Milano a taighe alterne. 
Tre giorni, per cominciare, che 
.possono anche protrami, se la 
morsa dei-gas Inquinanti non 
si allenterà. E una decisione at­
tesa, più volte preannunciata, 
che ha forse quindi il difetto di 
arrivare un po' m ritardo, ri­
spetto ad una situazione pur­
troppo largamente prevedibi­
le. Ma e bene che sia stata pre­
sa. E che a propria sia stato un 
assessore comunista: -
- Da quando Milano, In que­
sto unica eliti d'Italia, si e do­
tata di un discreto sistema di 
continuo check-up della sua 
atmosfera, i cittadini milanesi, 
e con essi la loro amministra-, 
zlone, non hanno più avuto la 
possibilità di inghiottire ad oc­
chi chiusi ciò che passa il con­
vento. L'aria di questo pezzodi 
Pianura padana ha perso la 
sua innocenza e si e tramutata 
in un analizzatissimo cocktail 
di gas dal nomi poco rassicu­
ranti: monossido di carbonio, 
ossidi d'azoto, particolati, idro­
carburi, anidride solforosa. Gli 
esperti li chiamano i «big live», i 
cinque grandi. 

Grandi killer, putroppo Re­
sponsabili di un impressionan­

te aumento dette,malattie re­
spiratorie. Non siamo I soli ad 
avere pèrso l'innocenza, A Los 
Angeleŝ  ed in numerose altre 
città europee ed americane In­
sieme alle previsioni del tem­
po i giornali pubblicano quoti­
dianamente le tabelline con 
l'anagrafe del •big live». Ed ac-
canto, In correlazione con le 
soglie che contraddistinguono 
(diversi LtwHII quantitativi, le 
precauzioni da prendere. 
Quando è meglio che vecchi e 
bambini rimangano in casa, 
quando è bene che non si fac­
cia attiviti all'aria aperta, 
quando è il caso che tutti chiu­
dano bottega; Milano oltre che 
farsi II check-up ha anche 
adottalo tali meccanismi. A 
certi livelli di inquinamento 
scattano automaticamente al­
cuni provvedimenti. Fino all'al­
larme rosso, che prevede i 
provvedimenti più drastici. In­
tanto sono scattate le targhe 
alterne. Funzioneranno? Tec­
nicamente esse dovrebbero, è 
sempre successo, provocare 
un abbattimento dei livelli di 
traffico e con essi dei livelli di 
inquinamento. Se sari suffi-

CMCCOTUTA 

dente questo è difficile preve­
derlo con certezza. Le targhe 
alterne hanno anche ti pregio 
di essere una misura tutto 
sommato democratica. Colpi­
scono indistintamente. Inoltre 
favoriscono la socializzazione. 
Oggi io do un passaggio a te, 
domani tu lo dal a me. Teori­
camente lo stesso servizio, con 
metà dei mezzi impiegati. Al-

' meno sperando che un po' di 
gentilezza si faccia largo fra la 
fretta delle compere natalizie. 

Detto questo, anche per im­
parare a «prenderla bene», è 
chiaro che per 11 momento si 
cerca di curare una febbre da 
cavallo con l'aspirina. Se c'è 
solo quella a disposizione 
prendiamola pure. Ma poi ser­
vono cure drastiche. Non pos­
siamo confidare nella pioggia 
o nella neve (per altro acide, 
anzi acidissime) per ripulire 
l'aria. Per il prezioso combusti­
bile dei nostri polmoni, non 
c'è che un rimedio: evitare di 
sporcarla. Anche perche le tar­
ghe alterne potranno forse for­
nirci un rimedio temporaneo: 
ma poi7 Sant'iddio, quante co­

se si potrebbero fare. Solo met­
tendo sotto controllo regolar­
mente, diciamo una volta al­
l'anno come propone un dise­
gno di legge del Pel, le nostre 
automobili e le nostre caldaie 
(a proposito quella di Botte­
ghe Oscure, controllata per 
esperimento giusto una setti­
mana fa' si è rivelata perfetta: 
complimenti) potremmo ab­
battere l'inquinamento di un 
buon 10%. Ma poi cosa c'è di 
razionale in questi milioni di 
automobili, popolate da fanta­
smi solitari, che si riversano 
avanti ed indietro lungo strade 
congestionate, aumentando le 
nevrosi e la pressione sangui­
gna di milioni di persone? 

lo sono sicuro che non sa­
ranno le targhe alterne a di­
sturbare i cittadini milanesi. 
Piuttosto li disturba l'incertez­
za sul futuro. Quante targhe al­
terne ci saranno ancora, e per 
quanto tempo? E quanta con­
gestione, traffico, rumore? È 
Suesto il destino Inevitabile 

elle nostre citta? Siamo tutti 
preoccupati per la cassa Inte­
grazione alla Fiat, ma «e guar­
diamo 1 risultati di anni di 

;. boom automobilistico, ndnc'é 
: certo da rallegrai^ Tergiversa­

re a barcamenarsi quindi non 
; serve. Meglio cominciare ad 
abituarsi a considerare l'auto­
mobile un oggetto, il cui uso 
deve essere estremamente li­
mitato. Fino al giorno in cui. 

. spero, disporremo di mezzi 
più razionali e meno ingom­
branti per il nostro trasporto. 

Milano ha deciso di dotarsi, 
sull'esempio di altre città, di un 
ecopiano che indichi, una vol­
ta per tutte, le soluzioni di lun­
go periodo. Da perseguire poi 
con coerenza. Perchè non di­
venga un omnicomprensivo li­
bro dei sogni, va fatto in fretta e 
deve proporre cose concrete a 
realizzabili. 

Intanto ricordiamoci di Ro­
ger Rabbit II simpatico coni­
glietto del film di Disney aveva 
per nemici gli speculatori di 
Los Angeles'che, è storia vera. 

' negli anni 30 decisero di elimi­
nare gli efficienti trasporti pub­
blici per fare spazio alle auto. 

' Come 6 finita? Mezzo secolo 
dopo Lo» Angeles, oppressa 
dallo smog, ha dichiarato 
guerra alfaulomoblle. Roger 
Rabbit non ha lottalo Invano. 

http://AUBM.aiNJ.7c8

